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Una disposizione mette spalle al muro i manager del comparto sanitario: in caso di flop a
rischio "indennità di risultato e rinnovi"

S. Giovanni Bosco, ultimatum per riaprire il pronto soccorso
L'Asl detta i tempi: "Svolta definitiva entro il mese di settembre"

GIUSEPPE PALMIERI

NAPOLI  -  La  situazione  negli  ospedali  è  a  dir
poco sfuggita di mano. E' stata un'estate nera
quella  che si  avvia  a  concludersi  con i  pronto
soccorso  presi  d'assalto,  il  personale  medico
costretto  a  turni  da  record  e  i  pazienti  a
pagare  il  prezzo  delle  inefficienze  di  un
sistema  che  è  da  tempo  al  collasso.  L'Asl
Napoli  1  ha  deciso  di  rompere  gli  indugi  e
provare a schiacciare il piede sull'acceleratore
per  riattivare  almeno  uno  dei  servizi  tagliati
negli  ultimi  anni.  Il  direttore  generale  Ciro
Verdoliva  e  i  manager  che  lo  affiancano  nella
guida dell'azienda sanitaria hanno lanciato un
vero  e  proprio  ultimatum  al  Direttore
Dipartimento  Attività  Ospedaliera,  Luigi
Vittorioso,  e  ai  Direttori  medici  di  presidio.
L'ordine è  quello  di  riaprire  il  Pronto  soccorso
dell'ospedale  San  Giovanni  Bosco  entro  il
mese  di  settembre.  Verdoliva  ha  dettato  una
vera  e  propria  road  map:  i  manager  sanitari
impegnati  nel  progetto  dovranno  relazionare
sulle  possibili  difficoltà  del  progetto  già  l'8
settembre  e  per  lunedì  11  è  stata  già  fissata
una  riunione  dei  direttori  dell'Asl  per  provare
a chiudere il  cerchio.  Anche perché bisognerà
organizzare  i  turni  del  pronto  soccorso  e  fare
in  modo  che  tutta  la  filiera  del  San  Giovanni
Bosco  "sia  adeguata  a  ricevere  l'impatto  dei
pazienti  provenienti  dal  Pronto  soccorso,  il
tutto  lasciando  inalterato  l'attuale  livello  di
offerta  dei  Pronto  soccorso  già  attivi".  Niente
medici  trasferiti  da  altri  ospedali,  quindi.  Non
sarà  facile.  Ma  l'Asl  Napoli  1  insiste  e  il

documento firmato da Verdoliva, dal Direttore
amministrativo  Michele  Ciarfera  e  dal
direttore sanitario Maria Corvino, è durissimo:
"Si  rappresenta  che  la  corretta  attuazione  di
questa  disposizione  è  da  considerarsi
obiettivo  strategico  ed  inciderà  sia  ai  fini  del
riconoscimento  dell'indennità  di  risultato  che
nel  rinnovo  degli  incarichi".  Siamo  agli
ultimatum,  ormai.  Perché  l'intervento  non  è
più  rinviabile  e  chi  ha  ruoli  di  responsabilità
ora  deve  dimostrare  di  essere  all'altezza,
secondo  la  visione  dei  vertici  dell'Asl
napoletana.  Non  è  più  rinviabile  perché  la
situazione,  per  stessa  ammissione  di  chi
gestisce il comparto sanitario nel capoluogo, è
drammatica. "Nonostante ogni utile iniziativa -
si  legge  ancora  nel  documento  -  è  emerso,
nell'ampio  periodo  monitorato,  che  le  attuali
risorse  non  consentono  di  garantire  le
coperture  dei  turni  e  la  conseguente
riapertura  del  Pronto  soccorso  anche
ricorrendo  alle  prestazioni  aggiuntive,
nonostante  la  disponibilità  e  la  volontà
dimostrata dal personale sanitario. E' emerso,
inoltre,  che  sussiste  ancora,  nonostante  tutti
gli  sforzi  dei  direttori  medici,  la  grave
sofferenza  che  registrano  le  aree  di  urgenza-
emergenza  nei  presidi  ospedalieri  dell'Asl
Napoli  1  Centro".  Il  problema  principale,  per
quanto  riguarda  il  San  Giovanni  Bosco  è  la
"chiara  ed  inequivocabile  indisponibilità  di
risorse  umane  che,  in  regime  ordinario,
possono  riuscire  a  garantire  la  riattivazione
del  Pronto  soccorso".  Per  risolverlo,  l'Asl
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propone  anche  la  possibilità  di  ricorrere  a
prestazioni  straordinarie  o  aggiuntive  del
personale  del  comparto  dirigenza  in  pronto

soccorso.  Qualunque  idea  sarà  ben  accetta.
Ma  quel  reparto  d'urgenza  va  riaperto.
Immediatamente.  ©  RIPRODUzIONE
RISERVATA.


